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“La rivista della Bibliotheca” Notar Jacopo nasce con lo scopo di 
sostenere la Biblioteca omonima e rafforzare la comunità che attorno 
alla Biblioteca opera e persegue gli obiettivi della conoscenza e del 
buon uso dei saperi. 

La Biblioteca custodisce un patrimonio fisico e digitale e intende 
accrescere nel tempo tale patrimonio. Ma soprattutto intende far si 
che le conoscenze e i saperi siano diffusi e utilizzati dalla comunità: gli 
abitanti del luogo in cui la Biblioteca sorge, e dagli studiosi che 
costituiscono la comunità allargata della Biblioteca. Per questo la 
Biblioteca é aperta alla fruizione pubblica - attraverso le regole che ci 


siamo dati, il Regolamento periodicamente aggiornato. E cerca di 
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esseri umani. 
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Parte I: Contributi 


| Libri e le Idee pubblicate su Girodivite nel corso del mese trascorso. 


Dal Medioevo a Marte? Due libri rivelatori di Antonio Tricomi e Roberto 
Vecchiarelli / di Alessandra Calanchi 


Epidemic. Retroversioni dal nostro medioevo / di Antonio Tricomi 
(Jaca Book 2021). - Well[e]s eXperiment. Ombre sonore dallo 
spazio profondo / di Roberto Vecchiarelli e Eugenio Giordani 
(Galaad 2022). 





A oltre due anni dall'inizio di una pandemia che ha inciso profondamente sulle 
nostre vite pubbliche e private, iniziamo a vedere in modo consistente le 
infiltrazioni virali anche nel mondo delle narrazioni. Non parlo delle varie 
iniziative dedicate all'esperienza del covid - cito a esempio un volumetto a cui ho 
partecipato, dal titolo intrigante: I/ viaggio immobile. Racconti autocertificati dal 
Dpcm 9.3.2020 (Aras 2021) - ma del progressivo ingresso del virus nelle 
pubblicità e nelle serie tv. Un ingresso rimarcato da un dettaglio che identifichera 
visivamente questo biennio: la mascherina. Mentre il virus si aggira come un 
fantasma in Europa (e anche altrove) nasce e si consolida il bisogno di 
rappresentarlo, di renderlo riconoscibile. Quando, fra anni, un regista dovrà 
girare una scena di un film ambientato nel 2021, gli attori dovranno indossare 
mascherine, e di tipi diversi a seconda dei periodi. La face mask entrera nel kit 
degli oggetti di scena, come i telefoni col filo o gli orologi nel taschino. 


C'é un altro modo in cui il virus si aggira nell'Europa. Ed é attraverso i libri. Non 
parlo delle decine di scritti specifici sfornati da scienziati e politici, blogger e 
influencer, guaritori e guariti, no-vax e no-green-pass. Parlo di libri insospettabili, 
che parlano (anche) d'altro, ma sui quali il corona ha esercitato un'influenza 
particolare, come a conferire una sorta di "timbro" della contemporaneita. 
Avvicineró dunque in questo contesto due volumi diversi tra loro, ma entrambi 
"contagiati" da una comune riflessione che trascende le rispettive discipline di 
appartenenza dei loro autori. 


Antonio Tricomi, italianista, comparatista e 
critico cinematografico, dedica il 

suo Epidemic. Retroversioni dal nostro 
medioevo (Jaca Book 2021) ai vari modi 


con cui l'immaginazione letteraria 
E PI DE M IC occidentale ha rappresentato le epidemie 


ANTONIO TRICOMI 


nel corso della storia. Questo lo porta a 
RETROVERSIONI DAL interrogarsi sui rapporti fra comunità e 
NOSTRO MEDIOEVO potere, sul significato politico di 


"emergenza", sul populismo, 
sull'introiezione dei modelli culturali 
dominanti, sulla transitorietà delle 
categorie valoriali. E sulla permanenza - 
anzi: acutizzazione - delle diseguaglianze. 
Da Mary Shelley a Edgar Allan Poe, da 
Daniel Defoe ad Alessandro Manzoni, da 


eugenio giordani 
roberto vecchiarelli 


Well[e]s eXperiment 


ombre sonore dallo spazio profondo 





copertina del libro Epidemic - di Antonio 
Tricomi 





Galaad Edizioni 


Copertina del libro Well[e]s eXperiment - 
di Roberto Vecchiarelli e Eugenio 
Giordani 


Albert Camus a Cormac McCarthy, questo libro ci porta a (ri)leggere le grandi 
opere del passato e del presente in una chiave nuova, dove la metafora si 
tramuta in crudo realismo e il romance si fa cronaca. Del nostro presente. 


Roberto Vecchiarelli, docente di storia dello spettacolo, é uno dei due autori 

di Well[e]s eXperiment. Ombre sonore dallo spazio profondo (Galaad 2022). 
L'altro autore, Eugenio Giordani, é purtroppo morto di covid durante la stesura 
del libro. Ma non é questo l'unico legame col virus assassino. Il volume, dedicato 
alle riscritture e riadattamenti del celebre romanzo di H. G. Wells (poi 
radiodramma di Orson Welles, poi film, ecc.) La guerra dei mondi, si concentra 
soprattutto su una videoinstallazione a opera degli stessi autori presentata a 
Pesaro nel 2005. Gia allora il sottotesto rimandava a problematiche sociali 
contingenti, piuttosto che ai marziani - il cambiamento climatico, l'inquinamento, 
il dramma dei migranti — ed ecco che oggi tale progetto é stato rivisto e 
reinterpretato inglobando non solo l'esperienza pandemica, ma anche l'omicidio 
di George Floyd, l'assalto a Capitol Hill, lo tsunami, gli incendi. E i continui 
naufragi nel Mediterraneo: in uno scenario fatto di strade e scuole deserte, che a 
poco a poco si ripopolano con l'auspicio di una "ripresa", masse di persone 
continuano ad accalcarsi ai confini di paesi che non li vogliono. Per loro "non c'é 
posto sulla Terra". 


Cosa possiamo imparare dai romanzi del passato, sia che narrino dell'"ultimo 
uomo" o di un'invasione marziana? Tricomi e Vecchiarelli non hanno una risposta: 
ci mostrano peró un pensiero laterale - onesto, intellettuale, e tanto efficace 
quanto impegnativo - tramite cui guardare la realtà. A partire dal messaggio 
subliminale presente nelle due copertine. La prima ci rimanda al corvo che nella 
celebre poesia di Poe ripete ossessivamente “Nevermore”, cioé: mai piu. La 
seconda rappresenta la cupola dell'osservatorio di Pesaro, una macchina 
sofisticata che aprendosi ci fa vedere il cielo, cioé ci fa vedere oltre. Forse é 
troppo tardi, ma credo che mantenere e allenare questo tipo di ascolto e questo 
tipo di sguardo possa aiutarci a r/esistere. 


Fonte: https://www.girodivite.it/Dal-Medioevo-a-Marte-Due-libri.html 








Angoscia e Tribalismo / di Gigi Monello 


=~) Uguaglianza di latitudine: inesplicito modo di alludere ad una 
5 Nazione che si prende cura di sé; e ad uno stesso cielo dove il 
tempo é fidatamente scandito da sempre 





Nel suo chalet bavarese Hitler aveva voluto una grande vetrata direttamente 
affacciata sull'Untersberg, una roccia verticale di 1370 metri. Era li che il Destino 
gli parlava; li aveva i suoi momenti di chiaroveggenza e prendeva importanti 
decisioni. Per quella migliore, peró, la vetrata non bastó; ci volle un supplemento 
di brivido. Il 24 agosto 1939 sopra la montagna apparve una aurora boreale che 
tinse di rosso il cielo. Alle tre del mattino é sulla terrazza col suo cameriere e 
alcuni ospiti, tra cui Albert Speer. Fissa lo spettacolo e dice, "Sembra un mare di 
sangue... é segno che questa volta bisognerà combattere". Da quel cielo la storia 
parlava; l'inesorabile era alle porte; il 1° settembre la Whermacht entró in 
Polonia. 


Sul lato opposto della Germania, al confine con Svizzera e Francia, si stende la 
Foresta Nera, cosi chiamata dai romani non si sa bene se per foltezza o scurezza 
delle foglie; o per tutte e due le cose insieme. Se volete sentire il palpito 
profondo del suolo tedesco, affittate un camper e gettatevi, bambini al seguito, 
nella selva oscura; emozioni assicurate. Nella Foresta Nera aveva casa Martin 
Heidegger, per molti uno dei piü grandi pensatori del '900. Una baita solitaria, a 
Todtnauberg, vicino a Friburgo, con tanto di pozzo e lavatoio all'aperto. Anche 
qui il Destino parlava; ma su faccende piü private. 


Nel 1927, con l'uscita di Essere e Tempo, Heidegger era diventato famoso in 
Germania, e un gran numero di studenti veniva a sentirlo a Marburgo. Il libro - 
titolo solenne e mole ponderosa - é la cosa giusta al momento giusto. 
Nell'impasto di un gergo ermetico mai udito, incrocia Vólkisch (idee nazional- 
popolari) e Husserl, Sant'Agostino e Nietzsche, Kierkegaard (da poco tradotto in 
tedesco) e Spengler, Bergson e Dilthey. La miscela funziona, affascina, intercetta 
un'aria che tira, un'insofferenza diffusa: basta positivismi e scientismi: la filosofia 
é ben altra cosa. C'é una età della vita che ha bisogno di messaggi: scrive una 
giovanissima Hannah Arendt, 


(il nome di Heidegger) correva di bocca in bocca in tutta la Germania, come la 
fama di un re nascosto... Il pensiero ha ripreso a vivere, il patrimonio culturale 
del passato, che si credeva estinto, ha ripreso a parlarci, ad esprimere cose 
molto diverse da quelle che, con diffidenza, si supponeva ci dicesse. C'é uno che 
insegna, forse é possibile imparare a pensare. 


Nel 1928 Heidegger torna a Friburgo, sul posto gia tenuto da Husserl, e diventa 
ordinario. La fama cresce ancora, tanto che i vertici del Ministero di Weimar nel 
1930 gli offrono una cattedra a Berlino; la lusinga é forte: il figlio del sacrestano 
di Messkirch, professore nella stessa Università di Hegel! Sorprendendo tutti, 
rifiuta. L'anno successivo l'offerta viene, pero, rinnovata. Il dubbio diviene 
tempesta. Che fare? Dove consultarsi? La cosa migliore é interrogare le 
montagne. Mute solo in apparenza, stanno là, maschie ed eterne: loro non 
inganneranno. Cosi lui stesso scrive di quel momento, 


Da poco mi é stata offerta una cattedra a Berlino per la seconda volta. In una 
tale circostanza lascio la città e mi ritiro nella baita. Ascolto ciö che dicono le 
montagne, i boschi e le fattorie. Nel frattempo arrivo dal mio vecchio amico, un 
contadino settantacinquenne. Nel giornale ha letto che sono stato chiamato a 
Berlino. Cosa ne dira? Egli poggia lentamente lo sguardo sicuro dei suoi chiari 
occhi sui miei, tiene la bocca rigidamente chiusa, poggia la sua mano fedele e 
prudente sulla mia spalla e scuote il capo in modo appena percettibile. Questo 
significa: inflessibilmente no! 


Restare a Friburgo. Orografia e paesaggio non transigono; e di rincalzo c'é un 
settantacinquenne del posto. Restare! E fu Friburgo per sempre. Il seguito della 
storia é noto: nel 1933, tra crisi spirituali, fermenti artistici, miseria materiale e 
pallottole per la strada, Weimar collassa e una banda di avventurieri prende in 
mano il destino della Germania. Riuscito il colpo, c'é urgente bisogno di 
rispettabilità, di far cioé dimenticare il puzzo di falliti da birreria che in molti si 
portano addosso. Ben vengano, dunque, magnati, borghesi e gran dottori. A lui 
offrono il Rettorato a Friburgo. E questa volta accetta, prende la tessera del 
Partito, si impegna immaginandosi un futuro come Guida della cultura tedesca. 
Sente che é il suo momento: stila programmi, fa discorsi, immagina riforme ab 
imis; si accende di entusiasmo: al collega ed amico Jaspers, che non sa 
capacitarsi della sua scelta e che sconfortato gli dice, "Ma come puoi credere che 
un ignorante come Hitler possa governare la Germania?", dà questa stupefacente 
risposta, "Ma qui la cultura non interessa... non hai visto le sue splendide mani?" 
Un ex-caporale, fallito architetto alla ricerca di una carriera per sé, si é inventato 
un destino per tutti; e il filosofo lo segue stregato. L'uomo é peró spigoloso e 
presto comincia a provare fastidio per il nazismo reale: troppi compromessi, 
interessi spiccioli, mediocrità, opportunismi; trova una voglia di azione primitiva, 
poca cultura; si sente piü in sintonia con l'ala pura, quella di Róhm e delle SA, 
fazione destinata a tragico fallimento. Dopo un anno lascia l'incarico, ma resta 
nazionalsocialista; e oggi , esplorati e commentati sino allo sfinimento i suoi 
Quaderni neri, sappiamo che resto tale sino alla fine: nazista, antisemita, 
razzista. Ineludibile, sorge la domanda: basta, questo, a rimpicciolirlo come 
filosofo? Ha scritto Max Vincent, 


(...) possiamo affermare fin d'ora che un pensiero che si é identificato in gran 
parte in cid che di peggio ë avvenuto nel XX secolo non puo in alcun modo avere 
la grandezza che l'acclamazione e il sostegno degli heideggeriani continuano a 
tributargli. 


Verrebbe voglia di sottoscrivere subito, se, istintivamente, non ci si affacciasse 
alla mente una banale associazione: forse che Maradona come calciatore, 
Caravaggio come pittore e Chuck Berry come musicista, vengono rimpiccioliti dai 
ben noti, loro scivolamenti nel delinquenziale? O la filosofia é cosa a parte e ha 
obblighi piü stretti verso l'Etica? Interessante quesito. Accantoniamolo e 
spostiamoci sull'uomo; chi era Heidegger come uomo? Sentiamo chi lo vide da 
vicino: 

(...) un uomo di poca apparenza, il quale sembrava piu un elettricista venuto a 
controllare l'impianto che un filosofo. (Paul Hühnerfeld) 


(...) entró nella sala, intimidito come un piccolo contadino giunto alla porta del 
castello (...) Cid che appariva piu inquietante, era la sua serietà mortale e la sua 
totale mancanza di humour. (Toni Cassirer) 


L'elemento di fascino che emanava da lui era in parte dovuto all'impenetrabilità 
della sua natura. Nessuno lo conosceva bene, e la sua persona é stata oggetto 
per anni di aspre controversie quanto le sue lezioni. Come Fichte, anch'egli era 
per metà un uomo di scienza; per l'altra metà, forse la maggiore, aveva la 
natura dell'oppositore e del predicatore, che sapeva affascinare per quel suo 
mettersi in urto col mondo, spinto dall'indignazione verso il proprio tempo e 
verso se stesso. (Karl Lówith) 


Dopo aver sentito le sue lezioni, mi sento pronto a tutto; ma non so a che 
cosa. (anonimo studente a Marburgo, nei ricordi di Lówith) 


Sinché puó, mente. (Hannah Arendt) 


Ed ecco ora, in ordine volutamente sparso, un varietà di vissuti noti e meno noti: 
1) Friburgo, 1933, durante la presentazione delle matricole, non stringe la mano 
ad una Mendelssohn, studentessa ebrea; 2) Brema 1949, durante una 
conferenza afferma che Auschwitz e cose affini, altro non sono stati, in fondo, 
che il naturale adeguarsi alle moderne modalità industriali della antica prassi 
dell'omicidio di massa; 3) 1933, da Rettore a Friburgo, con una velenosa 
relazione-denuncia cerca di stroncare la carriera di un suo ex-allievo, E. 
Baumgarten, divenuto professore a Gottinga; 4) durante il seminario dell'anno 
accademico '33-'34, parlando di negri, come ad esempio i Bantu, smette di usare 
la parola "popolo" e passa all'espressione "gruppi di uomini che non hanno 
storia", al pari di "scimmie ed uccelli"; 5) 1933, chiede al Ministero della Cultura 
il licenziamento del chimico Hermann Staudinger, segnalato dalla Gestapo come 


elemento politicamente inaffidabile; 6) 25 novembre 1933, durante la cerimonia 
di immatricolazione rivolge ai presenti un fervido appello a tenere un 
comportamento esemplare verso tutti i Volksgenosse (compagni di razza); nello 
stesso mese dispone la soppressione delle borse di studio per studenti marxisti o 
ebrei; 7) 1929, lettera a Viktor Schwoerer, Direttore delle Università del Baden: 
siamo ad un bivio: o agire perché la formazione spirituale tedesca torni nelle 
mani di educatori autentici provenienti dal territorio o cedere alla crescente 
giudaizzazione; 8) maggio 1934, ad un mese dalle dimissioni da Rettore, entra a 
far parte, insieme a Streicher e Rosenberg, dell'Accademia per il diritto tedesco, 
ente che collabora alla stesura delle Leggi di Norimberga del 1935; 9) 1976, in 
una intervista allo Spiegel dichiara una sorta di orrore per le foto della terra 
scattate dalla luna; l'impresa americana é solo il segno di quanto grave sia lo 
sradicamento causato dalla tecnica; 10) 2014, Quaderni Neri, chiarisce, come già 
sostenuto in passato, che l'Olocausto altro non fu che un atto di 
autoannientamento, cioè l'effetto finale del dominio tecnico sull'Essere, che, 
messo in moto dagli Ebrei, popolo calcolante per eccellenza, ha finito per 
ritorcerglisi contro; 11) Ibidem: la mancata traduzione in inglese della sue opere 
é prova della mediocrità di quel popolo e della sua costituzionale incapacità 
metafisica; 12) Ibidem, L'attacco italiano alla Grecia é frutto di risentimento e 
ultimo segno di quel complesso di inferiorità provato dai Romani al cospetto dei 
modelli greci. Tutto vero e tutto assai sgradevole; e, nel caso delle due ultime 
affermazioni, non privo di qualche venatura paranoide. Si puó dunque dar 
ragione a Rorty quando scrive che, come essere umano, Heidegger era un 
esemplare alquanto scadente. Ma la domanda resta sempre la stessa: tutto ció 
rimpicciolisce la sua filosofia? Nulla da fare. Si sente che non sta qui il problema; 
che occorre spostare da un'altra parte lo sguardo. Torniamo indietro, agli esordi 
della sua entrata in società: la scuola gli ha dato la misura del suo valore, ha una 
tenace volontà di riuscire ed é alla ricerca di un ascensore sociale. Entra in 
Seminario e prova a diventare Gesuita ma, dopo pochi mesi, viene congedato per 
mai definiti motivi di salute; immaginabile la frustrazione; cominciano anni di 
incertezza: si iscrive prima in Teologia, poi in Matematica, infine a Filosofia. E la 
sua strada: studi intensi, ferrea disciplina; nel 1913 si addottora con una tesi su 
La dottrina del giudizio nello psicologismo. Il suo sogno, adesso, é la cattedra 
universitaria. Lasloswky, un amico che gli fornisce anche sostegno finanziario, gli 
dà questo consiglio, Sarebbe bene che tu ti avvolgessi dentro una misteriosa 
oscurità, per incuriosire la gente. Aggiungendo che poco gli avrebbe giovato 
seguitare a mostrarsi troppo legato al Cristianesimo tradizionale. Insegnamenti 
che saranno valorizzati. Nel 1916, a Friburgo, diventa assistente di Husserl. La 
fenomenologia lo folgora, ë la rivoluzione che attendeva. Nel ‘19, finita la guerra, 
tiene sul tema un appassionato corso. Per la Germania son tempi fluidi: il mondo 
di Weimar & un ribollente calderone di contraddizioni, risentimenti, angosce, 
estetismi, trasgressioni, illusioni; sul gran mercato delle rivoluzioni anti-borghesi 


(cioé anti Weimar) c'é di tutto: dall'appello al folklore di Völkisch e Jüngeriani ai 
disincanti anarco-libertari degli atei Berlinesi; dal marxismo rivoluzionario al 
cattolicesimo progressista. Per sfondare occorre un prodotto interamente nuovo: 
un ibrido geniale, un capolavoro di tempismo, un viaggio nelle strutture della 
coscienza che ogni tanto viri verso il richiamo della foresta; il tutto legato in un 
linguaggio di una misteriosa oscurità. Novità, profondità, fascino, adattabilità alle 
circostanze. Sta qui la magagna: nel capolavoro del 1927 circola una doppiezza 
di fondo, un certo qual sentore di teoretico imbroglio, insomma l'antica malattia 
usa, spesso, infettare i discorsi sulla verità: la sofistica, l'adulazione del pubblico, 
la sirena retorica; il teorizzare come tecnica vitale al servizio di un progetto 
personale (alias carriera). Prendete la celebre nozione di autenticita; a seconda 
dei passi che si leggono, assume a volte un tono pascaliano, altre uno vólkish: 
una volta trovi l'angoscia individuale che libera dallo stordimento del 
divertissement medio e trascina di fronte alla equivalenza dei progetti, alla 
lucidità e al coraggio della finitudine; altre, il ritorno nel grembo, allo strato 
profondo della comunità, il radicamento nel suolo, la nazione, il sangue, 
l'appartenenza, il Destino. A volte il mondo appare senza storia e senza politica: 
in qualunque epoca si ha la ventura di vivere, il dramma é sempre e solo tuo, 
non c'é processo, epoche, passaggi; solo singoli, gettati in un luogo e in un 
tempo, nella libertà assoluta, eroi o travet, star del cinema o barboni; antichi e 
moderni; tutti con un unico e medesimo problema, sempre lo stesso: l'affacciarsi 
sul Nulla e il guardarlo; é l'Heidegger, potremmo dire, di Sartre e degli 
esistenzialisti parigini. L'Heidegger della purezza trascendentale, dell'autenticità 
vuota, 


Il per-che l'angoscia é tale non é un determinato modo di essere o una 
possibilità dell'Esserci. La minaccia é sempre indeterminata (...) il per-che 
l'angoscia é angoscia é l'essere nel mondo come tale. Nell'angoscia l'utilizzabile 
intramondano e l'ente intramondano in generale sprofondano. Il mondo non puó 
piu offrire nulla, e lo stesso il con-esserci degli altri. L'angoscia sottrae all'Esserci 
la possibilità di comprendersi deiettivamente a partire dal mondo e dallo stato 
interpretativo pubblico (...) Assieme al per-che dell'angosciarsi, l'angoscia apre 
l'Esserci come esser-possibile, e precisamente come tale che solo a partire da se 
stesso puo essere ció che é: cioé come isolato e nell'isolamento. L'angoscia 
rivela nell'Esserci (...) l'esser-libero-per... (propensio in...) l'autenticità del suo 
essere in quanto possibilità (...) 


Altre volte, invece, la storia c'é; e c'é la politica: e i tedeschi sono eredi dei Greci 
della prima ora; ed ecco, dopo gli sviamenti del moderno - materialista, 
illuminista, plebeo e livellatore -, ecco intravedersi all'orizzonte la nuova alba: la 
tribü tedesca che si sveglia, si afferma, cresce, domina, riportando in vita i valori 
dello Spirito: il linguaggio lega il tutto in caldo amalgama: uomini, montagne, 
canti, cannoni, alberi, strudel e birra. 


Se l'esserci, anticipando la morte, la erige a padrona di sé, allora, libero per 
essa, si comprende nella ultrapotenza della sua libertà finita e (...) può assumere 
su di sé l'impotenza dell'abbandono (...) Ma poiché l'Esserci, carico di destino per 
il fatto di essere-nel-mondo, esiste sempre e per essenza come con-essere con 
gli altri, il suo storicizzarsi é un con- storicizzarsi che si costituisce come destino- 
comune. Con questo termine intendiamo lo storicizzarsi della comunità, del 
popolo. Il destino-comune non é la somma dei singoli destini (...) Nell'essere 
assieme in un medesimo mondo e nella decisione per determinate possibilità, i 
destini sono anticipatamente segnati. Solo nella comunicazione e nella lotta, la 
forza del destino-comune si rende libera. Il destino che l'Esserci ha in comune 
con la sua generazione, esprime lo storicizzarsi pieno e autentico dell'Esserci. 


E l'Heidegger di Jüngeriani e Spengleriani e Vólkisch-vitalisti in genere: 
l'occidente tramonta, ma - niente paura - l'ultima parola sarà dei biondi con gli 
occhi chiari; c'é un Destino, che si rivela nel pensiero poetante a pochi, e nel 
folklore a tutti. Questa autenticità piena e sporca di storia, risuona distintamente 
in alcuni altri passaggi che potremmo rubricare, all'incirca, come "mistica 
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dell'ombra rurale", "inconscio pre-copernicano" e "allergia al dispositivo 
meccanico": 


In qualche modo anche l'Esserci 'primitivo' si sottrae alla necessità di una lettura 
diretta del tempo nel cielo, allorquando anziché osservare la posizione del sole 
nel cielo, misura le ombre proiettate da un oggetto costantemente disponibile. 
Ciò può avvenire in forma semplicissima con gli antichi ‘orologi di campagna”. 
Ogni uomo é accompagnato costantemente dalla propria ombra, che varia col 
mutare di posizione del sole. La variazione delle lunghezze delle ombre durante il 
giorno puo essere facilmente misurata ad ogni momento per mezzo del piede. 
Anche se la lunghezza del corpo e del piede muta secondo gli individui, il loro 
rapporto, entro certi limiti, é costante. La determinazione pubblica del tempo 
nell'ambito del prendere cura assume allora, ad esempio, questa forma: 'Quando 
le ombre saranno lunghe tanti piedi, ci incontreremo in quel determinato posto’. 
In questo caso l'essere-assieme (...) presuppone in esplicitamente l'uguaglianza 
di latitudine del 'luogo' in cui avviene la misurazione delle ombre. 


Uguaglianza di latitudine: inesplicito modo di alludere ad una Nazione che si 
prende cura di sé; e ad uno stesso cielo dove il tempo é fidatamente scandito da 
sempre, 


L'avere cura fa uso della ‘presenza’ del sole che spande luce e calore. Il sole data 
il tempo interpretato nel prendersi cura. Da questa datazione trae origine la 
misura del tempo 'piü naturale' di tutte, il giorno. Poiché la temporalità 
dell’Esserci che deve prendersi il suo tempo è finita, anche i suoi giorni sono gia 
contati. Il 'mentre è giorno’ offre all'aspettarsi prendente cura la possibilità di 
determinare i 'poi' di ció di cui ha da prendersi cura, cioé di suddividere il giorno. 
Ma la suddivisione si compie, di nuovo, in base a ció che data il tempo: il sole nel 


Suo corso. Il sorgere, il tramonto e il mezzogiorno sono 'posti' particolari che 
l'astro via via occupa. L'Esserci, gettato nel mondo e temporalizzantesi dandosi- 
tempo, tiene conto del corso del sole che si ripete regolarmente. Lo storicizzarsi 
dell'Esserci ë ‘giornaliero’ (...). 


A proposito del "giornaliero", verrebbe voglia di chiosare che, al pari dello 
storicizzarsi dell'Esserci, anche l'atteggiarsi del filosofo, puó esserlo. E adesso, 
per l'ultima volta, la stessa, identica domanda: toglie, questa doppiezza, 
grandezza alla filosofia di Heidegger? La rimpicciolisce? Beh, questo si. Perché o 
c'é l'angoscia e allora é impossibile la Tribü; o c'é la Tribü, e allora dilegua 
l'angoscia. Le due cose insieme non stanno. Tornando al calcio, sarebbe come se 
Maradona, dopo venti minuti di palleggio stretto e dribbling offensivo, per altri 
venti si desse a interdizione a centrocampo e passaggi lunghi per lanciare il 
contropiede. La domanda sorgerebbe spontanea: ma a che gioco giochiamo o 
divo Maradona? Con che gioco si vince nel football? Ha detto una volta Sartre, 
del Rettore di Friburgo, "Heidegger non ha carattere". Ed aveva, in un senso 
profondo che va aldilà delle parole, pienamente ragione: avendone sempre avuti 
due, non poteva averne alcuno. 


Fonte: https://www.girodivite.it/Angoscia-e-Tribalismo.html 








Letizia Battaglia: il bianco e nero che colora / di Fabio luliano 


Siciliana, 87 anni da compiere, Letizia Battaglia, le cui foto 
vengono omaggiate dall'installazione, diventö fotoreporter 
trovando il coraggio di puntare la propria macchina fotografica 
anche sulle vittime di brutali omicidi. 





Sono gli scatti in bianco e nero di Letizia Battaglia, la fotogiornalista di fama internazionale, i 
protagonisti della seconda installazione temporanea di Meraviglioso Reale, la nuova 
edizione del progetto di arte pubblica dell'associazione Off Site Art che — in partnership con 
l'organizzazione no-profit statunitense ArtBridge — dal 2014 accompagna i lavori di 
riedificazione del centro storico dell'Aquila. 


Dopo le immagini di Honey Long & Prue Stent, il duo australiano con base a Melbourne che 
ha inaugurato il nuovo ciclo di opere lo scorso ottobre, alcuni flash della fotografa 
palermitana, promotrice e sguardo inedito di arte e femminismo, copriranno i ponteggi e le 
impalcature di un luogo d'eccezione: la nuova Casa delle Donne che vedrà la luce in 
piazzale Collemaggio all'Aquila. 


Siciliana, 87 anni da compiere, Letizia Battaglia, le cui foto vengono omaggiate 
dall'installazione, diventó fotoreporter trovando il coraggio di puntare la propria macchina 
fotografica anche sulle vittime di brutali omicidi. Si ritrovó cosi in prima linea durante uno dei 
capitoli piü sanguinosi della recente storia italiana. Arresti, politici, criminali, parenti delle 
vittime di mafia, ma anche bambini che vivono la quotidianità di Palermo: tutto questo 
raccontano i suoi scatti. Non solo. Del suo bagaglio fanno parte volti, paesaggi, dettagli 
raccolti. «Sono anni che fotografo la bellezza», ha detto Letizia Battaglia. «La bellezza ë 
innocenza, la freschezza del comportamento. Con la macchina fotografica cerco lo sguardo 
puro, quella parte di bellezza che lotta. La mia fotografia é un atto d'amore, é conoscenza, é 
guardare pieni di incanto chi puó trasmetterti la meraviglia». 


Luogo di accoglienza e di incontro, la sede definitiva della Casa delle Donne — oggi operativa 
nella sede provvisoria in località San Francesco — ë destinata a diventare un punto di 
riferimento femminile e femminista, luogo di cultura, di ricerca e di servizio. Il progetto della 
Casa ë stato promosso dall'associazione Donne TerreMutate, che nasce con la finalità di 
realizzare e gestire una Casa delle Donne a L'Aquila, unitamente all'Associazione "Donatella 
Tellini" (Biblioteca e Centro antiviolenza delle donne) e condiviso con Rivista Leggendaria, 
Donne in Nero, coordinamento Donne Spi-Cgil e Rete delle donne Cgil. «Continua il 
racconto magico dell'arte pubblica di Off Site Art», spiega Camilla Carè, la curatrice di 


Meraviglioso Reale che, per questa nuova installazione, ha selezionato le immagini della 
fotogiornalista palermitana in grado di mostrare un mondo nuovo, nato dalla spaccatura tra 
sogno e realtà. 


«Di Letizia Battaglia abbiamo voluto selezionare quegli scatti che più raccontano la purezza, 
della natura e dell’incanto, per condividere con tutta la città quel suo sguardo che si fa 
bellezza poetica». La stessa fotografa, più volte in Abruzzo, è entrata brevemente nel 
dettaglio dei suoi scatti. Il progetto esecutivo e i lavori di ristrutturazione dell'immobile sono 
stati affidati al Provveditorato alle Opere pubbliche, in accordo con il Comune e la Provincia 
dell'Aquila, quest'ultima proprietaria dell'immobile. 


«É rappresentativo», si legge in una nota a cura di Off Site Art, «che siano proprio le 
immagini della Battaglia a ricoprire la futura Casa delle Donne. Dà un senso a quello che 
questo luogo sara per la città: uno spazio per fare politica, per conservare la memoria e la 
conoscenza storica dei percorsi di emancipazione e liberazione femminile». Il progetto è 
stato portato avanti grazie anche al patrocinio della Regione Abruzzo, del Comune 
dell'Aquila e dell'Università dell'Aquila. 
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Donne ricamano picnic 


Fonte: https://www.girodivite.it/Letizia-Battaglia-il-bianco-e-nero.html 





Banksy e Warhol a Catania / di Sergej 


Sitiene a Catania, al Palazzo della Cultura, una mostra dedicata a 
Banksy e Warhol dal 21 novembre 2011 al 2 giugno 2022. 





WARHOL 


E n All | h d Ito, le | he( ) 
h ; , a cultura рор hanno dato molto, le loro azioni artistiche ("ореге" 
( 20.11.21-02.06 ~ hanno avuto e hanno l'onore della diffusione attraverso i mass media. 
| cia zw Warhol e ora Banksy si muovono sul crinale difficile 
We фы. dell'impersificazione dell'arte nell'età contemporanea. A Catania & 
possibile visitare una buona mostra in cui le opere dei due artisti sono 
abilmente intrecciate e presentate. Il contenitore sono i locali espositivi del palazzo 7- 
800esco del Palazzo della Cultura, con il suo ampio cortile interno, la balconata medievale e 
il susseguirsi di sale modernamente attrezzate con luci adatte e pannelli. Un'ottima 
esposizione che permette al vasto pubblico (prezzo del biglietto: 13 euro) di poter veder dal 
vivo alcune opere che sono entrate nel "mito" della pop art. Un paio di sale sono anche 
dedicate alla proiezione di opere filmiche (soprattutto Warhol lo ricordiamo come cineasta 
d'avanguardia newyorkese). Contenitore e opere contenute si intrecciano in questa mostra. 
Le foto che abbiamo selezionato intendono "dire" anche questo. Cosi come sapientemente i 
curatori della mostra (Sabina De Gregori e Giuseppe Stagnitta) hanno saputo intrecciare 
anche tematicamente le opere dei sue artisti, favorendo la comprensione delle opere - ogni 
opera ha la sua brava didascalia esplicativa affiancata. Una bella mostra, che vi invitiamo a 
andare a vedere. 




















Banksy 01 


il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 





Banksy 02 


il Notar Jacopo - Larivista della Bibliotheca 





Banksy 03 


il Notar Jacopo - Larivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - Larivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - Larivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - Larivista della Bibliotheca 





Banksy 14 





Banksy 15 


il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 


L'arte dovrebbe 
confortare ciö 
che & disturbato 
e disturbare ciò 


che & confortevole. 
— BANKSY 
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WARHOL 
20.11.21-02.06.22 





Art should comfort 
the disturbed 

and disturb 

the comfortable. 

— BANKSY 
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Interno del Palazzo della cultura 





Interno 01 


il Notar Jacopo - Larivista della Bibliotheca 





Interno 02 


il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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Interno 03 


il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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“PERLA PRA VOLTA IN MOSTRA IL CONFRONTO TRA I DUE ARTISTI 
2. ^ GENI DELLA COMUNICAZIONE 





WARHOL 


A CURA DI SABINA DE GREGORI E GIUSEPPE STAGMITTA SS CURA DI SABINA DE GREGORI E GIUSEPPE STAGNITTA 


PALAZZO DELLA CULTURA CATANIA 


20.11.21-02.06.22 


BIGLIETTI IN VENDITA SU WWW.WARHOLBANKSY.COM 
AL BOTTEGHINO DELLA MOSTRA E SUI PRINCIPALI CIRCUITI DI PREVENDITA 


A === $ Catania 
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BANDS WARHOL 


Un confronto tra due artisti e due personalità apparentemente distanti: il favoloso 
mondo di Andy Warhol, famoso e onnipresente, l'artista piü fotografato al mondo, 
contro l'anonimo Banksy che non ha mai posato per una foto e che rischia continua- 
mente l'arresto da Disneyland alla Palestina, rendendo la sua arte un evento media- 
tico mondiale. Da una parte, dunque, Warhol e le sue opere divenute un prodotto di 
consumo e il suo nome un vero e proprio brand, e dall'altra Banksy grande esperto 
di comunicazione che continua a far parlare di sé trasformando il vandalismo di 
strada in un evento internazionale da prima pagina, capace di raggiungere l'intero 
pianeta ed ormai un brand di successo riconosciuto in tutto il mondo. Banksy, come 
Warhol, diventato un vero e proprio marchio come la Coca-Cola o la Nike. 


Saranno esposte oltre 100 opere provenienti da famose collezioni private di tutto il 
mondo e da importanti gallerie d'arte. Dalla Kate Moss sensuale di Banksy nella 
posa della Marilyn realizzata da Warhol nel 1962 a! famoso muro Hula Hoop di 
Banksy realizzato con la tecnica stencil a Nottingham nel 2020 come invito a recu- 
perare il senso delle cose che sarà esposto e fisicamente visibile per la prima volta 
in italia. Nell'emozionante percorso espositivo sarà possibile vedere il famoso dipin- 
to autoritratto del 1967 Self Portrait di Warhol e poi le opere più significative come 
i ritratti politici di Mao e Lenin di Warhol e il dipinto di Lincoln, Winston Churchill e 
la Regina Elisabetta di Banksy ed anche i ritratti pezzi unici di Mick Jagger, Billy 
Squier e Judy Garland di Warhol. 


PALAZZO DELLA CULTURA 


Via Vittorio Emanuele Il, n.121 
95131 Catania (CT) 


ORARI Di APERTURA 
Tutti i giorni 
Dalle 9,00 alle 19,00 
CONTATTI 


*39 095 0924626 
info@warholbanksy.com 


+39 366 8708671 
guidect.eventi@gmail.com 


WWW.WARHOLBANKSY.COM 
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il Notar Jacopo - Larivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 
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Pubblicando la selezione delle foto per questo articolo, ci accorgiamo di come Banksy abbia 
una certa prevalenza su Warhol. Non abbiamo fotografato le opere pur presenti che 
costituiscono la koiné warholiana: a cominciare dalle serigrafie di Kate Moss e di Marilyn 
Monroe. Una di queste é riprodotta su tela e appesa anche nella mia camera da letto. 
L'opera d'arte che diventa kitsch e riproduzione, oggetto commerciale, trash, fino ai "gesti" di 
Banksy... Per età e (de)generazione sono misuratamente vicino a Warhol - credo di aver 
visto gran parte dei suoi film, e ovviamente seguito un bel po' degli strani tipi che lo 
bazzicavano: da Nico e Lou Reed, a Basquiat... E uso l'avverbio misuratamente perché con 
Warhol, supremamente timido, non é che si potesse avere un "contatto" se non distanziato. 
In quegli anni attorno al laboratorio di Warhol si compi un vero miracolo culturale e artistico - 
mentre attorno gli Stati Uniti risalivano la china del Vietnam e attraverso una lunga striscia di 
cocaina si scontravano con l'AIDS. Oggi, anche in italiano, esiste una vasta bibliografia su 
Warhol. Piü recente e tutto dentro al "miracolo" culturale post-tatcheriano inglese é Banksy. 
Banksy nella street art é ció che i Sex Pistols e i Clash sono stati nella pop music. In Italia 
l'interesse per Banksy é frutto innanzitutto di una ristretta cerchia di militanti della cultura 
antagonista e alternativa. Ora anche il resto del mondo si é accorto di Banksy, e la 
quotazione delle sue opere é schizzata alle stelle - alimentando l'interesse anche del resto 


della società borghese per questa produzione. Avidità e arte camminano a braccetto nel 
nostro mondo dell’1%: 1'1% dei ricchi contro il 99% dei pezzenti. Banksy serve a ricordarci - 
anche con ironia - che esiste non solo un problema estetico (lo "statuto" dell' "arte") ma una 
realtà e una guerra sociale in corso (che in alcune zone é anche guerra militare). Per Banksy 
é la funzione dell'arte - quella che é rimasta dopo essere stata artigianato e produzione di 
immaginine sacre per la propaganda religiosa; scoperta del paesaggio e della dimensione 
tridimensionale dello sguardo; esaltazione di re, regine e facoltosi borghesi attraverso la 
ritrattistica; coreografia e scacciapensieri. "L'arte dovrebbe confortare ció che é disturbato e 
disturbare ció che é confortevole" (art should comfort the disturbed and disturb the 
comfortable): probabilmente la stessa cosa che dovrebbe fare (e non fa) anche la 
comunicazione, l'informazione nel suo piccolo - e soprattutto nella consapevolezza di non 
essere arte, a differenza di quella di Banksy... 


Nel corso della nostra visita alla mostra abbiamo assistito a un evento performativo, che ci é 
parso molto in linea con lo spirito banksyano, di cui daremo conto nei prossimi giorni. 


Fonte: https://www.girodivite.it/Banksy-e-Warhol-a-Catania.html 








8-20 MARZO | CASA EMERGENCY MILANO: La Mostra di cinque fotografe 
Afgane dedicata alle donne 


L'impatto della guerra sullo status della donna in Afghanistan & 
stato fortissimo: famiglie distrutte, sfollamenti, danni psicologici, 
impoverimento economico e violenza 


Ritratti di donne di generazioni diverse intente nella loro quotidianità: 
qualcuna suona, qualcuna scatta fotografie, qualcun'altra lava le 

| stoviglie o viene ritratta mentre sta imparando ad andare in bicicletta; 
^ insieme alla famiglia numerosa o in coppia. Sono tanti e diversi i volti e 
* le scene di vita ritratti nella mostra fotografica "Fear of Beauty", ideata 
dalla dottoressa Carla Pessina e ospitata dall'8 al 20 marzo 2022 a Casa EMERGENCY, in 
via Santa Croce 19 a Milano. L'esposizione, realizzata in collaborazione con l'Associazione 
Donne Fotografe, presenta le opere di cinque fotografe afgane, Mariam Alimi, Roya Heydari, 
Fatimah Hossaini, Zahara Khodadadi e Najiba Noori. Artiste che hanno lasciato il loro Paese 
per poter continuare a inseguire la propria passione e arte. 


L'impatto della guerra sullo status della donna in Afghanistan & stato fortissimo: famiglie 
distrutte, sfollamenti, danni psicologici, impoverimento economico e violenza sono solo 
alcune delle conseguenze vissute direttamente dalle donne sulla propria pelle in questi 
quarant'anni di continuo conflitto nel Paese. E oggi con il ritorno dei talebani al potere la 
situazione per le donne é ancora piü incerta. 


| lavori di Mariam Alimi, Roya Heydari, Fatimah Hossaini, Zahara Khodadadi e Najiba Noori 
che saranno esposti a Casa EMERGENCY mostrano tutta la quotidianità di madri, mogli e 
giovani donne indipendenti alla ricerca del proprio spazio in un Paese dove questo é spesso 
limitato da confini, regole e divieti. La mostra é un viaggio tra gli splendidi primi piani 
femminili di Fatimah Hossaini, una vera e propria sfida al mondo maschilista; la complessità 
dei gruppi famigliari afgani immortalati da Zahra Khodadadi; i reportage paesaggistici di 
Mariam Alimi, Roya Heydari e Najiba Noori che indagano la condizione delle donne 
direttamente nei contesti privati e pubblici, al chiuso e all'aperto nei quali vivono. 


Secondo la Missione di assistenza delle Nazioni Unite in Afghanistan (UNAMAJ[1], nella 
prima metà del 2021 le donne uccise o ferite dal conflitto hanno rappresentato il 1496 delle 
vittime civili della guerra (727 donne in totale, di cui 219 uccise), e in generale 9 donne su 10 
durante la loro vita hanno subito una qualche forma di abuso e violenza. Con il Paese nel 
pieno di una crisi economica e umanitaria e l'aggiunta della pandemia da Covid-19 ad 
aggravare la situazione, donne e bambini subiscono le conseguenze piü tragiche. | dati 
messi a disposizione dall'Ufficio delle Nazioni Unite per gli Affari Umanitari (OCHA)[2], infatti, 
mostrano che a giugno 2021 quasi la metà della popolazione - circa 18,4 milioni di persone — 





necessitava di assistenza umanitaria e di protezione, e in particolar modo donne, bambini e 
persone con disabilita. 


Una vita resa ancora piu difficile se oltre a essere donne si ë anche artiste: i divieti imposti 
dal nuovo governo hanno spinto musiciste, disegnatrici, giornaliste e fotografe che temevano 
per la propria sicurezza e indipendenza a fuggire all'estero. 


Sara possibile visitare la mostra dall'8 al 20 marzo 2022 nella sala polifunzionale di Casa 
EMERGENCY, via Santa Croce 19 a Milano. L'esposizione, ad accesso libero, sarà aperta 
dal lunedi al venerdi dalle ore 12.00 alle ore 19.00 e sabato e domenica dalle ore 10.00 alle 
ore 19.00. 


Tra gli eventi ospitati in occasione dell'esposizione, il 15 marzo alle ore 18:30 presso E/N 
Enoteca Naturale in via Santa Croce 19, la presentazione dell'e-book Afghanistan senza 
pace 2001-2021, un'opera collettiva che raccoglie articoli, documenti, analisi e reportage sul 
conflitto in Afghanistan, svelando i costi umani, economici e politici del conflitto. Il libro, 
promosso dalla campagna Sbilanciamoci! e curato da Daniela Musina e Delina Goxho, sarà 
presentato da Giuliano Battiston, giornalista, Emanuele Giordana, giornalista e scrittore, e 
Rossella Miccio, presidente di EMERGENCY. Moderera l'incontro Giampaolo Musumeci, 
giornalista di Radio24. In occasione dell'evento la mostra resterà aperta fino alle ore 20.30. 


Sara necessario essere muniti di attestazione di vaccinazione a ciclo completo e/o certificato 
di avvenuta guarigione e mascherina FFP2 secondo le attuali norme anti Covid-19 vigenti. 


Per i giornalisti, fotografi e gli operatori dell'informazione, sarà possibile visitare la mostra in 
anteprima il 7 marzo dalle ore 16.00 alle ore 19.00, accreditandosi con una mail con il 
proprio nominativo e la testata per cui lavorano a UfficioStampa@emergency.it. All'anteprima 
saranno presenti le fotografe dell'Associazione Donne Fotografe per rispondere alle 
domande dei cronisti. 
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Fumetti nei Musei: MiC, un successo la mostra a Tivoli 


Conclusa con circa 20 mila visitatori l'esposizione al Santuario di 
Ercole Vincitore a Villa d'Este 


5 Santuario di Ercole Vincitore a Tivoli, in cui sono state esposte al 

| pubblico le tavole realizzate dai 51 autori nell'ambito della collana 

ES editoriale realizzata dal Ministero della Cultura insieme alla casa 
editrice Coconino Press - Fandango. Nonostante il periodo della 
pandemia, che ha costretto ad alcuni mesi di chiusura, le sale 
espositive di uno dei piü importanti siti di archeologia industriale del centro Italia hanno 
ospitato tavole, schizzi e bozzetti originali dei 51 fumetti ambientati nei musei, parchi 
archeologici e istituti culturali dello Stato, per raccontare le collezioni piü belle e prestigiose 
al mondo. Lanciato nel 2017, il progetto Fumetti nei Musei del Ministero della Cultura ha 
accorciato la distanza tra la nona arte e le grandi istituzioni museali. 


La mostra di Tivoli rientra infatti nei progetti di promozione del fumetto portati avanti dal MiC 
per valorizzare i nuovi artisti italiani nell'ambito dei grandi festival e delle iniziative culturali 
internazionali. Da Villa d'Este le tavole torneranno ora nella propria casa, ovvero all'Istituto 
Centrale per la Grafica di Roma, che custodisce il Fondo Fumetti nei Musei creato proprio 
grazie alla generosa donazione degli autori. 


Tutte le informazioni sul progetto su www.fumettineimusei.it 





il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 


Cui used als domecica 


10.09 « 17.00 
Sertuere ci Ccoa Y echa 


Vhs Tem, Tivet 
í 
| x : 


AM 


un. eat E uci 





fumetti 


Fonte: https://www.girodivite.it/Fumetti-nei-Musei-MiC-un-successo.html 








Addio a Monica Vitti / di Piero Buscemi 


Monica Vitti, pseudonimo di Maria Luisa Ceciarelli era nata aRoma 
il 3 novembre 1931, dove é deceduta oggi 2 febbraio 2022. 





Era una notizia che innegabilmente si sentiva di dover ricevere prima o 
poi. Nessuno l'aveva dimenticata, come se poi dimenticarla fosse davvero possibile. La 
sparizione dalle scene e quelle notizie sommarie, centellinate con doveroso rispetto, 
l'avevano accantonata dall'attenzione dei media e solo in occasione dei suoi compleanni, si 
sentiva il coraggio di omaggiarla. 


Monica Vitti ë stata una delle rappresentanti piü volubili del panorama cinematografico 
italiano e internazionale. Una frase che lascia il sapore dello scontato e del dovuto, ma che 
ripercorrendo la sua immensa carriera, non lascia dubbi di avere avuto la fortuna di 
ammirare una spontaneità recitativa al di sopra di un livello medio che altre interpreti hanno 
saputo darci. 


Dalle interpretazioni drammatiche, in quelli che una volta avremmo definito film d'essai o di 
ricerca, ha saputo farci ridere lasciandoci spesso quel sapore dolce e agro della riflessione 
indotta da un'immagine contrastante di una risata. 


E poi quella voce inconfondibile, riconoscibile sulle altre. Gli sguardi che ci leggevano dentro 
attraverso un tono quasi malcelato di tristezza. Monica Vitti, pseudonimo di Maria Luisa 
Ceciarelli era nata a Roma il 3 novembre 1931, dove é deceduta oggi 2 febbraio 2022. 


Le sue grandi interpretazioni alla guida di Michelangelo Antonioni negli epici film quali 
L'avventura (1960), La notte (1961), L'eclisse (1962) e Deserto rosso (1964) che la fecero 
conoscere in tutto il mondo. La sua grande capacità di rivestirsi ruoli sempre nuovi, pronta a 
qualsiasi sfida recitativa i vari registi le proponessero. lronica e sarcastica prima con se 
stessa, é sempre riuscita ad entrare nei personaggi dandoci spesso l'illusione di trovarci 
davanti a soggetti reali. 


Ricordare le sue innumerevoli collaborazioni con gli attori piü famosi del suo tempo, Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Nino Manfredi e Marcello Mastroianni, é riuscita a 
occupare lo stesso spazio di importanza dei ruoli maschili in un mondo come quello del 
cinema, dove una sorta di maschilismo non ë stata e non lo ë tuttora debellata. 


Monica Vitti ha saputo testimoniare quell'Italia che esplose nell'entusiasmo e 
nell'enfatizzazione della modernità pretesa da un Paese che usciva dalle guerre e che si 
rifugió nel boom economico degli anni '60. Una testimonianza che si ë trascinata nelle varie 
evoluzioni, o involuzioni se si vuole, che la società italiana ha percorso nei decenni fino a 
quel ritiro dalle scene, sicuramente prematuro, a causa dei suoi conosciuti problemi di 
salute. 





Vogliamo ricordarla con quel suo sorriso dolce ed enigmatico. Quel mostrarsi da donna 
matura, occhiali da insegnante di liceo e una modestia che oggi é davvero merce rara poter 
riscontrare tra coloro che hanno ereditato e si sono ispirati al suo talento naturale e alla sua 
voglia di rimettersi sempre in gioco. Un gioco, come il cinema nella sua essenza ë, ma che ci 
fa vivere le mille vite che l'esistenza propone in questo variegato mondo, tra le quali gli 
svariati personaggi interpretati da questa grande artista, saranno per sempre un bagaglio 
umano al quale fare riferimento. 


Addio, dolce Monica. 





monica-vitti 


Parte Il: Documenti 


II vero finale di 1984 / di Paolo Attivissimo 


Ultimo aggiornamento: 2022/02/ 16 10:40. 


Allerta spoiler: questo articolo descrive il finale del libro 1984 di George Orwell. Se non 
volete sapere come finisce il romanzo, non leggete oltre. 


Adoro scoprire qualcosa che ribalta le mie certezze e amplia le mie conoscenze. Avete presente 
1984 di George Orwell? Il romanzo famoso per la sua visione apocalitticamente pessimista di 
una dittatura che controlla le persone attraverso una sorveglianza continua e ossessiva e una 
continua, opprimente riscrittura del passato e una neolingua fatta appositamente per impedire 
pensieri sovversivi? 

La narrazione nel romanzo si conclude (allerta spoiler) con la resa totale del protagonista, 
Winston Smith, che subisce un memorabile lavaggio del cervello. Il regime sembra destinato a 
durare per sempre, impermeabile a qualunque tentativo di ribellione. “Se vuoi un'immagine del 
futuro, immagina uno stivale che calpesta un volto umano — per sempre" gli dice fiero e 
inesorabile uno dei suoi torturatori. 

É un finale forte, duro, che ha contribuito non poco a imprimere nella cultura i concetti di 
1984. Ma non ë il vero finale. 

Questo thread su Twitter, infatti, fa notare che l'appendice linguistica al libro (Principles of 





Newspeak o Principi di Neolingua, disponibile qui in inglese), che molti non leggono (o leggono 
distrattamente), contiene alcune rivelazioni annidate tra le righe. Traduco e riassumo il thread. 
L'appendice é scritta da storici nel futuro nell'universo del romanzo, e questi storici descrivono 
un sistema (la Neolingua) che é scomparso. Vuol dire che il regime (Ingsoc o Socing 
nell'edizione italiana) é crollato, e suggerisce che sia crollato prima del 2050. In altre parole, 
1984 ha una specie di lieto fine. 


L'appendice dice che la Neolingua descritta in 1984 é raccolta nella nona e decima edizione del 
dizionario di Neolingua e che l'undicesima edizione fu quella finale. Non si sa quando il Partito 
ë salito al potere o ha dato il via alla Neolingua, ma se ë già arrivato alla decima edizione nel 
1984 o giü di li e il Partito non sale al potere prima del 1959, allora le edizioni vengono 
pubblicate al massimo ogni tre o quattro anni. Se la decima edizione viene pubblicata 
all’incirca nell’epoca degli eventi descritti nel libro e il Socing dura abbastanza da produrre 
un'undicesima edizione ma non una dodicesima, questo vuol dire che il regime ë crollato circa 
un decennio dopo gli avvenimenti raccontati. 

Un altro indizio é che era prevista la traduzione in Neolingua dei classici della letteratura 
inglese, per poi distruggere gli originali. La fine di questa traduzione era prevista per non prima 
del primo o secondo decennio del ventunesimo secolo. Ma i tempi verbali, e il fatto che i futuri 
autori dell Appendice danno per scontato che i lettori conoscano le opere di Shakespeare, 
Milton, Jefferson e altri, fanno presumere che l’Ingsoc sia crollato appunto prima del primo o 
secondo decennio del ventunesimo secolo. 

E ancora: O'Brien (il torturatore di Winston Smith) promette di eliminare totalmente la sua 
esistenza come dimostrazione del potere del Partito: *Né un nome in un registro, né un ricordo 
in un cervello in vita". Ma U Appendice cita “Il Ministero della Verità, dove lavorava Winston 
Smith", e questo implica che i futuri autori dell' Appendice siano al corrente dell'esistenza di 
Smith e che il suo ricordo non sia quindi stato estirpato. 

Orwell avrebbe quindi scritto un epilogo ottimista, ma lo avrebbe nascosto sotto forma di 
appendice tecnica, ignorata da tanti perché sembrava semplicemente un saggio linguistico. E 
ha fatto bene, perché sarebbe stato un crimine letterario guastare il pugno allo stomaco di 
quell’ “Amava il Grande Fratello” appiccicandovi un epilogo esplicito a lieto fine. Il lieto fine 
c’e, ma Orwell te lo fa sudare. 

Luca Frusone mi segnala via Twitter un'altra peculiarità decisamente orwelliana delle varie 
edizioni di 1984: non sono tutte uguali, e anzi differiscono in un aspetto fondamentale: la 
presenza o assenza di un singolo carattere di stampa, forse per errore o su istruzione di Orwell 
stesso, che cambia completamente la vicenda di Winston Smith. Cosa decisamente ironica, 
visto che uno dei temi del libro ë l'alterazione dei documenti per adattare la storia al volere 
politico. Se vi interessa, la trovate in inglese qui. 


Pubblicazione iniziale: 15.2.22 


fonte: https://attivissimo.blogspot.com/2022/02/il-vero-finale-di-1984.html 
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Nel mese corrispondente a questo numero della rivista, la Biblioteca ha acquisito i seguenti volumi: 


L’Agenda tascabile 2022 per maniaci dei libri. - Firenze : Edizioni Clichy, 2021. - [senza num. pagine] : 
ril. ; 17,8 cm. - ISBN 978-88-6799-844-9. - [Bibliofilia, Agende] L11317 


Il libro delle illusioni / Paul Auster : traduzione di Massimo Bocchiola. - 8 ed. - Torino : Einaudi, 2021. - 
276 p., [6] : br. ; 19,4 cm. - (ET Scrittori). - ISBN 978-88-06-23349-5. - Tit.orig.: The book of illusions. - 
[Narrativa] L11318 


Una poesia in tasca / Héctor Abad Faciolince ; traduzione di Monica Rita Bedana. - Torino : Lindau, 
2021. - 84 p., [8] : br. ; 21 cm. - (Contemporanea). - ISBN 978-88-3353-530-2. - Tit.orig.: Un poema en 
el bolsillo. - [Bibliofilia, Narrativa, Memorialistica] L11319 


Mangia ananas, mastica fagioli : volume Il : Dai processi di Mosca al disgelo e a Pol Pot / Diego 
Gabutti. - Roma : WriteUp Books, 2021. - 477 p., [7] : br. ; 21 cm. - ISBN 979-12-80353-75-7. - 
[Comunismo, Russia] L11320 


Bart Gould: L'ombra del presidente / di Joseph Milton ; traduzione Nuccia Agazzi ; illustrazione 
copertina Carlo Jacono. - Milano : Arnoldo Mondadori, 1967. - 165 p., [3] : br. ; 19 cm. - 
(Segretissimo ; 166). - Tit.orig.: The big blue death. - [Giallo] L11321 


C'é chi spia c'é chi uccide / di Ellery Queen ; traduzione Nuccia Agazzi ; illustrazione copertina Carlo 
Jacono. - Milano : Arnoldo Mondadori, 1967. - 165 p., [3] : br. ; 19 cm. - (Segretissimo ; 194). - Tit.orig.: 
Who spies, who kills? - [Giallo. - Contiene: Letture del giorno e della notte / G.B., pp. 157. Dischi 
volanti / g, pp. 158 [Recensione musica]. Tutti per uno scellino : romanzo breve : seconda puntata / di 
Feslikenian, pp. 159-165. 001 agente segretissimo / di Alberto Fremura, pp. [166-167]] L11322 


Hong-Kong: Scalo di morte / di Michel Carnal ; illustrazione copertina Carlo Jacono. - Milano : Arnoldo 
Mondadori, 1965. - 165 p., [3] : br. ; 19 cm. - (Segretissimo ; 85). - Tit.orig.: Le voyageur. - [Giallo] 
L11323 


Zorro : n.19, anno Il, 15 marzo 1970 : pubblicazione quindicinale. - Roma : Cerretti editore, 1970. - 64 
p. : opusc. ; 21 cm. - (Zorro ; 19). - [Fumetto] L11324 


Nove risposte per nove problemi / di John Dickson Carr ; traduzione di Fenisia Giannini. - Milano : 
Arnoldo Mondadori, 1967. - 154 p. : br. ; 19 cm. - (Il giallo Mondadori ; 955). - [Giallo] L11325 


Errore di calcolo / di George Harmon Coxe ; traduzione di Mario Fanoli ; copertina di Carlo Jacono. - 
Milano : Arnoldo Mondadori, 1966. - 158 p., [2] : br. ; 19 cm. - (Il giallo Mondadori ; 886). - Tit.orig.: 
Error of judgment. - [Giallo. - Contiene : Bersaglio Mobile / di Biri, pp. 134-135 [enigmistica]. Infanzia 
di un duro / di Arrigo Petacco, pp. 136-141. Glenn Ford / Giorgio Tomesani, pp. 144-145. [Vignette 
umoristiche] p. 145 e p. [159]. Povero Pete / di Dolores Hitchens ; traduzione di Kilia Brinis, pp. 146- 
158 [Racconto]] L11326 


II nemico ti ascolta / di Mignon G. Eberhart ; traduzione di Mara Spagnuolo ; copertina di Carlo 
Jacono. - Milano : Arnoldo Mondadori, 1964. - 174 p., [2] : br. ; 19 cm. - (Il giallo Mondadori ; 814). - 
Tit.orig.: Run scared. - [Giallo. - Contiene : Amore e amore / di Françoise Sagan, pp. 166-[175]] 
L11327 


In bocca al lupo, Michael! / di Brett Halliday ; traduzione di Ugo Carrega ; copertina di Carlo Jacono. - 
Milano : Arnoldo Mondadori, 1964. - 158 p., [2] : br. ; 19 cm. - (Il giallo Mondadori ; 815). - Tit.orig.: The 
body came back. - [Giallo. - Contiene : Sangue freddo / di John Buchana, pp. 150-[159]] L11328 


L'agenzia del delitto / Pierre Souvestre, Marcel Allain ; traduzione di Sarah Cantoni ; copertina di Karel 
Thole. - Milano : Arnoldo Mondadori, 1964. - 175 p., [1] : br ; 19 cm. - (Fantomas ; 13). - Tit.orig.: La 
livrée du crime. - [Giallo] L11329 


La banda degli Apaches / Pierre Souvestre, Marcel Allain ; traduzione di Sarah Cantoni ; copertina di 
Karel Thole. - Milano : Arnoldo Mondadori, 1963. - 191 p., [1] : br ; 19 cm. - (Fantomas ; 6). - Tit.orig.: 
Le policier apache. - [Giallo] L11330 


II dramma : mensile di commedie di grande interesse : anno 44, nuova serie, n. 380-381, maggio- 
giugno 1968. - Torino : ILTE, 1968. - 117 p., [3] : br. ; 24,5 cm. - [Rivista, Teatro. - Rivista diretta da 
Lucio Ridenti. - Contiene: Congedo di Lucio Ridenti ai suoi lettroi, pp. 2-3. Pas de deux : due tempi / di 
Renato Mainardi, pp. 4-27. Sade e il teatr / di Luigi Báccolo, pp. 28-32. Oxtiern : ovvero : Le sventure 


del libertinaggio : Dramma in tre atti in prosa / di Donatien-Alphonse-Francois De Sade, pp. 32-40. Il 
teatro di Boris Vian / Sergio Torresani, pp. 41-48. Arman Gatti : La vita come segno /Costanza 
Andreucci, pp. 49-56. Soluna : commedia prodigiosa in due atti e un epilogo / Miguel Angel Asturias ; 
versione di Piero Raimondi, pp. 57-78] L11331 


Palazzo Giustiniani / testi di Franco Borsi, Francesco Quinterio, Giuseppina Magnanimi, Claudia 
Cerchiai ; presentazione di Giovanni Spadolini. - Roma : Editalia, 1989. - 223 p., [3] : ril. ; 33 cm. - (I 
palazzi del Senato). - ISBN 88-7060-221-4. - [Roma, Architettura, Urbanistica] L 11332 


Abissi d'acciaio [edizione errata] / Isaac Asimov. - Milano : Mondadori Libri, 2022. - (Urania collezione ; 
229). - [Fantascienza] L11333 


Terre rare / Sandro Veronesi. - 1 ed. - Milano : RCS Libri, 2014. - 407 p., [9] : br. ; 21 cm. - (Romanzo 
Bompiani. Narratori italiani). - ISBN 978-88-452-7739-9. - [Narrativa] L11334 


Cronache terrestri / Dino Buzzati ; a cura di Domenico Porzio ; prefazione di Lorenzo Vigano. - 
Milano : RCS Mediagroup, 2022. - XI, 509 p., [7] : br. ; 21 cm. - (Le storie del Corriere della Sera ; 1). - 
[Giornalismo] L11335 


Dylan Dog : mensile : n. 425, febbraio 2022 : | predatori / soggetto e sceneggiatura Gabriella Contu ; 
disegni Daniele Caluri ; copertina Gianluca e Raul Cestaro ; lettering Alessandra Belletti. - Milano : 
Sergio Bonelli, 2022. - 98 p. : br. ; 21 cm. - (Dylan Dog ; 425). - [Fumetto] L11336 


| giorni di Cyberabad / lan McDonald ; traduzione di Annarita Guarnieri. - Milano : Mondadori Libri, 
2022. - 404 p., [12] : br. ; 19,8 cm. - (Urania jumbo ; 28). - Tit.orig.: Cyberabad days. - [Fantascienza. - 
Contiene: La storia del premio Urania : | vincitori 1991-1993 / di Mauro Gaffo, pp. [407-411]] L11337 


The Corporation wars: Emergenza / Ken MacLeod ; traduzione di Stefano Ternavasio. - Milano : 
Mondadori Libri, 2022. - 285 p., [3] : br. ; 19,8 cm. - (Urania ; 1699). - Tit.orig.: The corporation wars: 
Emergence. - [Fantascienza. - Contiene: La storia del premio Urania : | vincitori 1991-1993 / di Mauro 
Gaffo, pp. 277-281. - Sanderson unbounded! / a cura di Beppe Roncari, pp. 284-285] L11338 


L'evoluzione dell'animale umano : II terzo scimpanzé spiegato ai ragazzi / Jared Diamond ; adattato 
da Rebecca Stefoff ; traduzione di Simonetta Frediani. - 3 ed. - Torino : Bollati Boringhieri / gruppo 


editoriale Mauri Spagnol, 2020. - 252 p., [4] : br. ; 19 cm. - (Saggi tascabili Bollati Boringhieri ; 15). - 
Tit.orig.: The Third Chimpanzee for young people. On the evolution and future of the human animal. - 
ISBN 978-88-339-2878-4. - [Antropologia, Paleoantropologia] L11339 


Storie dal mondo delle formiche / Edward O. Wilson ; traduzione di Allegra Panini. - 1 ed. - Milano : 
Raffaele Cortina editore, 2021. - 200 p., [8] : br. ; 22,5 cm. - (Scienza e idee / collana fondata da Giulio 
Giorello). - Tit.orig.: Tales from Ant World. - ISBN 978-88-3285-355-1. - [Biologia, Entomologia, 
Mirmologia] L11340 


Invisibile meraviglia / Susanna Tamaro. - 1 ed. - Milano : Solferino / RCS Mediagroup, 2021. - 187 p., 
[5] : br. ; 21,5 cm. - (Narratori). - ISBN 978-88-282-0745-0. - [Naturalismo] L11341 


Il grande disegno / Stephen Hawking e Leonard Mlodinow ; traduzione di Tullio Cannillo. - 1 ed. - 
Milano : Arnoldo Mondadori, 2011. - 180 p., [8] : ril. ; 22,5 cm. - (Saggi). - Tit.orig.: The grand design. - 
ISBN 978-88-04-61001-4. - [Fisica, Cosmologia, Filosofia] L11342 


La rete invisibile della natura / Peter Wohlleben ; traduzione di Paola Rumi. - 1 ed. - Milano : Garzanti / 
gruppo editoriale Mauri Spagnol, 2020. - 217 p., [5] : ril. ; 22,2 cm. - (Saggi). - Tit.orig.: Das Geheime 
Netzwerk der Natur. Wie Bäume Wolken machen und Regenwürmer Wildschweine steuern. - ISBN 
978-88-11-60177-7. - [Biologia, Flora] L11343 


Dylan Dog : mensile : n. 426, marzo 2022 : La morte in palio / soggetto e sceneggiatura Rita Porretto 
e Silvia Mericone ; disegni Armitano ; copertina Gianluca e Raul Cestaro ; lettering Alessandra Belletti. 
- Milano : Sergio Bonelli, 2022. - 98 p. : br. ; 21 cm. - (Dylan Dog ; 426). - [Fumetto] L11344 


Parte IV: Regolamento 


1. L'Associazione OpenHouse, anche attraverso le sue dirette realizzazioni (la Biblioteca e il Centro di 
Documentazione), garantisce a tutti il diritto di accesso alla cultura e all'informazione e promuove lo sviluppo della 
comunicazione in tutte le sue forme. 

2. Il presente regolamento disciplina le modalità di accesso e di uso dei servizi della Biblioteca. 


Servizi 


3. La Biblioteca offre, ove attivati, i seguenti servizi: 
* consulenza e informazione 
* consultazione e lettura in sede 
* visione e ascolto 
e internet e risorse multimediali 
* prestito 
* prestito interbibliotecario (ove possibile) 
* fornitura di documenti (document delivery) 
° servizi di riproduzione 
* visite guidate 
* servizi per bambini e ragazzi 
* attività culturali e di promozione della lettura 
* corsi e laboratori 


Accesso alla Biblioteca 


4. L'ingresso in biblioteca ë libero. Per accedere ai servizi ë necessario essere iscritti. 
La biblioteca puó predisporre un registro d'ingresso. 


Deposito Borse 


ATTENZIONE 

5. Gli utenti devono depositare borse e contenitori negli appositi armadietti, ove presenti. 

6. La biblioteca non é responsabile degli oggetti e delle borse depositati negli armadietti né di quelli introdotti dai 
lettori nei locali della biblioteca. 


Iscrizione 


T. Per usufruire dei servizi é necessario essere iscritti come soci della Biblioteca. L'iscrizione é unica ed é 
valida in tutte le aree pubbliche della biblioteca. 


ATTENZIONE 
8. Per iscriversi ë necessario: 
* presentare un documento d'identità con fotografia, valido, rilasciato da una autorità pubblica e riconosciuto 
dallo Stato italiano; 
* dichiarare il proprio domicilio; 
* compilare e sottoscrivere il modulo d'iscrizione, con il quale l'utente si impegna a rispettare il presente 
regolamento e dà il proprio consenso all'utilizzo dei dati personali, cosi come previsto dalla normativa 
vigente. 


9. Per l'iscrizione o il rinnovo dell'iscrizione dei minori ë necessario che il modulo sia firmato anche da un genitore, 
o da chi detiene la responsabilità genitoriale, in possesso dei requisiti per iscriversi. E possibile iscrivere i bambini 
fin dalla nascita. | minori fino a dodici anni possono frequentare la biblioteca solo se accompagnati. La biblioteca 
non ha in ogni caso obblighi e responsabilità di custodia dei minori. 

10. In caso di iscrizione attraverso modalità on-line l'utente inserisce direttamente gli estremi del proprio documento 
d'identità, che deve presentare al momento del ritiro della tessera. 

11. Gli iscritti debbono comunicare tempestivamente a OpenHouse le variazioni dei dati forniti. 


Tessere d'iscrizione 


12. La tessera d'iscrizione é personale e ha validità di un anno a decorrere dal giorno dell'emissione; l'utente é 
responsabile del suo utilizzo. 
13. Al momento dell'iscrizione si puó scegliere tra tessera BiblioGiro e tessera OpenHouse. 
14. La tessera d'iscrizione BiblioGiro richiede il pagamento di una quota minimale e dà accesso ai seguenti servizi: 
* consultazione e lettura in sede 
* ascolto e visione di documenti 
* prestito 
* attività culturali e di promozione della lettura 


15. Per la tessera d'iscrizione OpenHouse é richiesto il pagamento della Quota annuale di adesione ad 
OpenHouse, con eventuale riduzione o esenzione, approvata dal Consiglio d'Amministrazione dell'associazione. 


Dà accesso anche ai seguenti servizi: 
* Servizi online 
* prestito interbibliotecario 
* internet e WiFi 
* risorse digitali 
* prestito di ebook 
* fornitura di documenti (document delivery) 
* corsi e laboratori 
* sportelli informativi specialistici 
* agevolazioni per iniziative culturali e del tempo libero in città. 


Smarrimento o furto delle tessere iscrizione 


16. In caso di smarrimento o furto, é necessario dare tempestiva comunicazione a OpenHouse. 

La tessera sarà annullata immediatamente per evitarne successivi usi impropri da parte di terzi e al titolare sarà 
rilasciata una tessera sostitutiva. 

In assenza di comunicazioni la biblioteca considerera validi i dati gia in suo possesso. 

17. Il rilascio della tessera sostitutiva OpenHouse richiede il pagamento del rimborso spese approvato dal Consiglio 
d'Amministrazione. 


18. In caso di furto la tessera sostitutiva é gratuita se viene presentata la denuncia di furto. 


Consultazione 


19. Le opere presenti in biblioteca possono essere lette liberamente, ad eccezione delle collezioni dei fondi speciali 
e di quelle collocate nei depositi. 

20. Finita la lettura le opere devono essere lasciate sui tavoli affinché il personale addetto possa ricollocarle 
correttamente sullo scaffale. 

21. Compatibilmente con le disponibilità degli spazi ë consentito l'ingresso nelle sale con libri propri. 


Lettura di quotidiani e riviste 


22. | quotidiani e le riviste possono essere letti liberamente; terminata la consultazione l'utente deve ricollocarli al 
proprio posto. 


Fondi speciali 


23. Gli iscritti consultano le collezioni documentarie dei fondi speciali in biblioteca secondo le modalità contenute 
nel regolamento o nell'atto istitutivo del fondo medesimo. 

24. Per ottenere in consultazione opere di tali collezioni occorre compilare, in base ai dati presenti nei cataloghi, gli 
appositi moduli di richiesta e consegnarli al personale addetto. Si possono richiedere due opere, per un massimo di 
quattro volumi per volta, salvo speciale autorizzazione del Responsabile della biblioteca. 

25. La richiesta delle opere in consultazione si effettua negli orari stabiliti dalla biblioteca. 


Prestito 


26. Al momento del prestito occorre esibire la propria tessera di iscrizione. 
27. Si possono prendere in prestito fino a 12 documenti, inclusi i prestiti interbibliotecari, piü due ebook, nel rispetto 
delle norme vigenti in materia di diritto d'autore. 
28. La biblioteca stabilisce il numero dei documenti per tipologia secondo le specificità delle proprie collezioni. 
29. Durata del prestito: 
° libri: 30 giorni prorogabili, prima della data di scadenza, di altri 15 giorni se il libro non è stato prenotato da 
un altro utente; 
* novità librarie: 15 giorni non prorogabili; 
* riviste, con esclusione dell'ultimo numero: 15 giorni non prorogabili; 
* documenti multimediali: 7 giorni non prorogabili; 
* ebook: 14 giorni non prorogabili. 


ATTENZIONE 

30. L'utente é personalmente responsabile delle opere ricevute in prestito e deve controllarne l'integrità 
segnalandone eventuali difetti al momento del prestito. 

31. Tutti i documenti avuti in prestito debbono essere restituiti in buono stato di conservazione entro la data di 
scadenza. 


Prestito collettivo 


32. A scuole, ospedali, case famiglia e simili si effettua il prestito collettivo di un numero di documenti pari al 
numero delle persone componenti il gruppo. 

33. L'iscrizione é intestata all'ente che delega un suo rappresentante quale responsabile dei documenti presi in 
prestito. 


Sanzioni per ritardi 


ATTENZIONE 
34. In caso di ritardo nella restituzione dei documenti avuti in prestito, anche interbibliotecario, l'utente é sospeso 
da tutti i servizi di prestito per un periodo pari al ritardo rilevato. 


Danneggiamento, smarrimento e mancata restituzione 


ATTENZIONE 

35. Chi danneggia o non restituisce il documento avuto in prestito, anche interbibliotecario, deve acquistarne e 
consegnare alla biblioteca una nuova copia oppure, se ció non fosse possibile, un altro documento di pari valore, 
indicato dal responsabile della biblioteca. 

36. L'utente sarà sospeso da tutti i servizi finché non avrà risarcito il danno. 


Fornitura di documenti (Document delivery) 


37. La fornitura delle riproduzioni di documenti o parte di documenti posseduti dalla biblioteca & un servizio che 
interessa estratti, articoli di periodici, saggi o capitoli di libri e opere fuori commercio. 

38. Gli iscritti OpenHouse, in regola con i servizi di prestito, possono richiedere, al front office della biblioteca, o per 
posta elettronica, la fornitura di copia (analogica o digitale) di documenti dalle collezioni della biblioteca, nel rispetto 
della normativa vigente sul diritto d'autore. 

39. Il bibliotecario assiste nella verifica dei dati bibliografici e nell'individuazione univoca dei documenti, sceglie la 
biblioteca a cui inviare la richiesta, informa l'utente sugli oneri e le modalità stabiliti dalla eventuale biblioteca 
fornitrice, e registra l'accettazione delle condizioni. La copia richiesta puó essere un documento cartaceo o un file. 
L'utente sarà avvisato dell'arrivo del documento cartaceo in biblioteca o riceverà la copia digitale tramite posta 
elettronica. 

40. L'utente dovrà provvedere direttamente e secondo la modalità prevista al pagamento di eventuale costo o 
rimborso spese richiesto dalla biblioteca fornitrice, dopo l'accettazione delle condizioni e prima dell'inoltro della 
richiesta di copia da parte della biblioteca alla biblioteca fornitrice. 

41. Biblioteche italiane e straniere, ma anche personalmente utenti remoti, iscritti OpenHouse, possono richiedere 
la fornitura di copia digitale di documenti delle collezioni della Biblioteca nel rispetto della normativa vigente sul 
diritto d'autore, previo pagamento del rimborso delle spese di riproduzione e di spedizione. 


Visione e ascolto di documenti audiovisivi 


42. Le postazioni audio e video possono essere utilizzate dagli iscritti per il tempo necessario per l'ascolto o la 
visione dei documenti della biblioteca. L'ascolto ë consentito soltanto in cuffia. 

43. L'utente che occupa la postazione é responsabile del supporto ritirato sino alla sua restituzione, che deve 
avvenire alla fine della propria sessione di visione o ascolto. 

44. Se non ci sono richieste di altri utenti puó essere richiesta in visione o ascolto un'altra opera 

45. La biblioteca regola la durata delle sessioni di utilizzo delle postazioni per la visione e l'ascolto nell'ambito del 
proprio orario di servizio. 


Internet e risorse multimediali 


46. | servizi multimediali sono riservati agli iscritti OpenHouse, ad eccezione degli accompagnatori di disabili e degli 
adulti che assistono i minori. Gli accompagnatori sono comunque identificati e registrati accanto al titolare della 
sessione. 
47. Dalle postazioni si puó: 

* navigare in internet; 

* accedere alle webmail; 

* Utilizzare programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, database o di altri applicativi se già installati sulla 

postazione; 
* salvare dati ed effettuare download di file su supporti ottici e magnetici di proprietà dell'utente. 


48. Per l'assegnazione della postazione l'utente deve esibire la tessera OpenHouse. Puó essere richiesta la 
prenotazione della postazione. 

49. La postazione é a disposizione dell'utente per una sessione giornaliera della durata massima frazionabile di 90 
minuti 

50 Compatibilmente con l'organizzazione dei servizi la biblioteca puó prevedere la prenotazione telefonica dei 
computer. 

51. L'utente che non si presenta entro dieci minuti dall'inizio della propria sessione, perde il diritto all'utilizzo del 
computer a meno che la postazione non sia rimasta libera. 

52. Ove possibile è consentito l'accesso di più utenti a una singola postazione, previo assenso del personale 
addetto al servizio. 


Divieti e responsabilità dell'utente nella navigazione Internet 


53. L'utente é responsabile dell'utilizzo della postazione. La Biblioteca é sollevata da ogni responsabilità civile o 
penale derivante da un uso illegale da parte dell'utente del collegamento a Internet. L'utente ha l'obbligo di 
rispettare le leggi vigenti sul diritto d'autore e sulla privacy. 
54. All'utente é vietato: 

* modificare o danneggiare la configurazione hardware e software dei computer; 

* installare programmi;accendere, spegnere o resettare i computer; 

° visitare siti che per contenuto o immagini non sono idonei ad un luogo pubblico. 


55. La biblioteca non ë responsabile del contenuto, della qualità e della validità delle informazioni e non garantisce 
la riservatezza della consultazione. 


Sanzioni 


56. L'utilizzo delle postazioni Internet in difformità dal presente Regolamento e dalle normative vigenti puó 
comportare: 

e interruzione della sessione di consultazione; 

e sospensione o esclusione dal servizio; 

* denuncia alle autorità competenti. 


Accesso dei minori a Internet 


57. Oltre alla tessera d'iscrizione OpenHouse, per l'accesso dei minori alle postazioni multimediali & necessario che 
un genitore, o chi detiene la potestà genitoriale, sottoscriva, all'atto dell'iscrizione o del rinnovo, l'apposito modulo 
per l'autorizzazione alla navigazione Internet da parte del minore. 

58 Il personale della biblioteca non ë tenuto ad esercitare la supervisione sull'uso di Internet, di cui ë comunque 
responsabile il genitore, o chi detiene la potestà genitoriale, che ha sottoscritto l'autorizzazione. 

59. Si raccomanda ai genitori la visione del documento "Raccomandazioni per la sicurezza dei minori in rete ad uso 
dei genitori", contenente informazioni, avvertenze e suggerimenti e si invitano le ragazze e i ragazzi a leggere le 
"Raccomandazioni per una navigazione sicura". Entrambi i documenti sono disponibili nelle sedi e sul sito della 
Biblioteca. 


Servizio WIFI 


60. Il servizio WiFi è riservato agli iscritti OpenHouse. Consente all'utente di accedere gratuitamente a Internet 
utilizzando il proprio dispositivo portatile nella Biblioteca in cui sono installati gli apparati per il collegamento in 
modalità senza fili. Il servizio ë utilizzabile durante gli orari di apertura della biblioteca. 


Visite Guidate 


61. Nelle biblioteche si organizzano su richiesta visite guidate gratuite per scuole e per gruppi di ragazzi e adulti, 
previa prenotazione da parte dell'accompagnatore. 


Riproduzioni 


62. E' possibile fotocopiare parti di documenti nel rispetto della normativa vigente. 

63. Sono esclusi dalla fotocopiatura i manoscritti, gli inediti, le opere antiche e comunque tutte le opere con data di 
pubblicazione anteriore di 80 anni, i volumi di grande formato, i giornali rilegati, le opere di pregio storico-artistico- 
documentario, i disegni, le incisioni, le stampa, le fotografie. 


Suggerimenti, proposte e partecipazione degli utenti 


64. Gli utenti possono contribuire al miglioramento dei servizi di Biblioteca presentando suggerimenti e proposte in 
sede oppure attraverso il portale web di Biblioteca. 

65. Gli utenti possono partecipare allo sviluppo delle raccolte esprimendo suggerimenti e proposte d’acquisto, che 
saranno valutate dal bibliotecario al momento della predisposizione del piano acquisti, attraverso il portale di 
Biblioteca. 


Reclami 


66. Chi intende manifestare insoddisfazione per i servizi di Biblioteca puó presentare la segnalazione, scritta e 
motivata, firmata con nome e cognome e indirizzata alla Direzione di OpenHouse, in formato cartaceo o 
elettronico. L'utente riceverà una risposta entro 30 giorni dalla data di ricezione del reclamo. 


Comportamento degli utenti e sanzioni 


ATTENZIONE 
67. ll comportamento degli utenti deve essere consono alla natura pubblica del luogo e rispettoso della corretta 
convivenza civile, non deve arrecare disturbo o danno agli altri utenti della biblioteca e al regolare svolgimento dei 
servizi. 
68. L'utente deve rispettare le disposizioni regolamentari e quelle temporaneamente esposte al pubblico; in 
particolare deve: 
° trattare con cura i documenti avuti in prestito o consultati in biblioteca; 
* non danneggiare, in qualsiasi modo, le strutture, gli arredi e i documenti delle biblioteche; 
* non far segni o scrivere, anche a matita, su libri, documenti ed elementi di arredo delle biblioteche; 
* consumare cibi e bevande esclusivamente negli spazi a ció destinati, ad eccezione dell'acqua, che si puó 
bere anche nei locali della biblioteca; 
* dare la precedenza, in caso di code, alle persone disabili e alle donne incinte; 
° non ostacolare il passaggio sulle scale e le vie di esodo occupandole in modo improprio; 
° non recare con sé bagagli eccedenti le necessità di utilizzo dei servizi bibliotecari; 
* non entrare in biblioteca sotto influenza di alcol o sostanze stupefacenti; 
• non entrare nelle sedi in condizioni di igiene personale che infastidiscano altri utenti; 
* non disturbare con l'utilizzo di telefoni cellulari; 
° partecipare alle esercitazioni di evacuazione e attenersi alle istruzioni degli addetti alla sicurezza in caso di 
emergenza; 
* non é possibile introdurre cani liberi e né al guinzaglio e/o con la museruola, senza eccezioni; 
* non questuare né proporre l'acquisto di merci o servizi; 
* non materiale pubblicitario né affiggere manifesti o volantini senza l'autorizzazione del responsabile della 
biblioteca. 


69. Si puó utilizzare il proprio PC portatile se l'attacco alle prese elettriche non costituisce intralcio al transito delle 
persone e alle attività della biblioteca. L'uso delle prese elettriche per il proprio PC portatile puó essere limitato 
nella durata su disposizione del responsabile della biblioteca consentirne l'utilizzo anche ad altri utenti. 

70. Il responsabile della biblioteca può sospendere, temporaneamente o definitivamente, dai servizi chi non rispetta 
quanto previsto nei punti precedenti del presente Regolamento e può richiederne la sospensione da tutte le 
biblioteche del sistema. Nei casi di maggiore gravità si procederà con la segnalazione all'autorità giudiziaria. 


Data di pubblicazione 1 Novembre 2015 


Parte V: Notizie dalla Biblioteca 


La Biblioteca & sita in via XX Settembre 127, a Lentini. 

Per accedervi occorre essere iscritti all'ass. Cult. OpenHouse e prenotarsi. 
La Biblioteca é aperta tutti i giorni non festivi, dalle 20 alle 24. 

II direttore attuale della Biblioteca ë: Sergio Failla. 


Email: biblioteca.notarjacopo Q girodivite.it 


Contatti, per invio libri e riviste: 
Biblioteca Notar Jacopo c/o OpenHouse 
c/o Upgrade service 
Via Nasso 84 
96016 Lentini (SR) 


Per ricevere la rivista: acquisti di singoli numeri o abbonamento (per iscritti all'ass. OpenHouse). 


ZeroBook edizioni 





| libri ZeroBook sono presenti in tutti gli store di ebook italiani, come: 9am.it, amazon kindle store, 
apple ibook store, Artcivic.com, bajalibros.com/EU, barnesandnoble.com, bezkartek.pl, biblet.it, 
bookrepublic.it, decalibro.it, dottorebook.com, ebook.it, ebooklife.it, ebookstore.sony.com, 
evribook.com, excalibooks.com, feedbooks.com, Gandhi, harmankitap.com, hoepli.it, ibs.it, 
ilgiardinodeilibri.it, kitabyte.com, kitapburada.com, kobobooks.com, libreriabook.com, 
libreriaebook.it, libreriarizzoli.corriere.it, libreriauniversitaria.it, librisalus.it, librouniversitario.it, 
macbook, macrolibrarsi.it, mediaworld.it, mrebook.it, mystore.biblon.it, nineva, omniabuk.com, 
perubookstore.com, sanpaolostore.it, streetlib.com, thefirstclub.net, txtr.com, ultimabooks.it, 
unilibro.it, webster.it, winvaria.it 


Puoi vedere e acquistare i nostri libri cartacei con il sistema del print-on-demand su: 


http://www.lulu.com/spotlight/girodivite 


Ogni tre mesi esce la rivista: ZeroBook - Catalogo dei libri e delle idee 





Antenati 


storia delle letterature europee online 


www.antenati.net 








Girodivite segnali dalle cittä invisibili, "A che serve vivere se non c'è il 

dal 1994 sul web. Siamo stati la prima coraggio di lottare?" (Giuseppe Fava) 
testata locale a essere interamente sul 

web. Uno spazio libero, partecipativo, 

senza padroni. Se sei interessato/a, vai 

su: www.girodivite.it o contattaci su: 


giro@girodivite.it 





segnali dalle città invisibili 





Ogni mese la rivista Post/teca — antologia con ilmeglio/peggio del web italiano 





La trovi gratuita e in formato pdf su: 


https://www.girodivite.it/-Post-teca-.html 





“Ci sarà sempre un’altra opportunità, un’altra amicizia, un altro amore, una 
nuova forza. Per ogni fine c'è sempre un nuovo inizio.” 


A. De Saint-Exupéry 


Le edizioni ZeroBook nascono nel 2003 a fianco delle attività di www.girodivite.it. Il claim è: "un'altra 
editoria ë possibile". ZeroBook ë una piccola casa editrice attiva soprattutto (ma non solo) nel campo 
dell'editoriale digitale e nella libera circolazione dei saperi e delle conoscenze. 


Quanti sono interessati, possono contattarci via email: zerobook@girodivite.it 


O visitare le pagine su: https://www.girodivite.it/-ZeroBook-.html 


Ultimi volumi: 

Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona 
Edifici di città: Roma 2020-2021 / Pierluigi Moretti 

Orientale Sicula : Proebbido entrari ed altri racconti / di Alfio Moncada 
Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida 

Enne / Piero Buscemi 

Cortale, borgo di Calabria / di Pasquale Riga 

Delitto a Nova Milanese : venticinque righe nelle "brevi" / Adriano Todaro 


Abbiamo una Costituzione : Ideologie, partiti e coscienza democratica costituzionale / Gaetano 
Sgalambro 


Emma Swan e l'eredità di Adele Filó / di Simona Urso 

Otello Marilli / di Ferdinando Leonzio 

Autobianchi : vita e morte di una fabbrica / di Adriano Todaro ; prefazione di Diego Novelli 
Sei parole sui fumetti / di Ferdinando Leonzio 

Sotto perlaceo cielo : mito e memoria nell'opera di Francesco Pennisi / di Luca Boggio 


Accanto ad un bicchiere di vino : antologia della poesia da Li Po a Rino Gaetano / a cura di Piero 
Buscemi 


Il cronoWeb / a cura di Sergio Failla 


L'isola dei cani / di Piero Buscemi 


Saggistica: 
| Sessantotto di Sicilia / Pina La Villa, Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-067-4) 
I| Sessantotto dei giovani leoni / Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-069-8) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume primo: dalle origini al Trecento / di Sandro 
Letta (ISBN 978-88-6711-101-5) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume secondo: dal Quattrocento all'Ottocento / 
di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-103-9) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume terzo: dal Novecento al Ventunesimo secolo 
/ di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-105-3) 


Il cronoWeb / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-097-1) 

Il prima e il Mentre del Web / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-098-8) 

Col volto reclinato sulla sinistra / di Orazio Leotta (ISBN 978-88-6711-023-0) 

I| torto del recensore / di Victor Kusak (ISBN 978-6711-051-3) 

Elle come leggere / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-029-2 

Segnali di fumo / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-035-3) 

Musica rebelde / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-025-4) 

II design negli anni Sessanta / di Barbara Failla 

Maledetti toscani / di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-053-7) 

Socrate al caffé / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-027-8) 

Le tre persone di Pier Vittorio Tondelli / di Alessandra L. Ximenes (ISBN 978-88-6711-047-6) 
Del mondo come presenza / di Maria Carla Cunsolo (ISBN 978-88-6711-017-9) 
Stanislavskij: il sistema della verità e della menzogna / di Barbara Failla (ISBN 978-88-6711-021-6) 
Quando informazione & partecipazione? / di Lorenzo Misuraca (ISBN 978-88-6711-041-4) 
L'isola che naviga: per una storia del web in Sicilia / di Sergio Failla 

Lo snodo della rete / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-033-9) 

Comunicazioni sonore / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-013-1) 

Radio Alice, Bologna 1977 / di Lorenzo Misuraca (ISBN 978-88-6711-043-8) 

L'intelligenza collettiva di Pierre Lévy / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-031-5) 

I ragazzi sono in giro / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-011-7) 

Proverbi siciliani / a cura di Fabio Pulvirenti (ISBN 978-88-6711-015-5) 

Parole rubate / redazione Girodivite-ZeroBook (ISBN 978-88-6711-109-1) 


Accanto ad un bicchiere di vino : antologia della poesia da Li Po a Rino Gaetano / a cura di Piero 
Buscemi (ISBN 978-88-6711-107-7, 978-88-6711-108-4) 


Neuroni in fuga / Adriano Todaro (ISBN 978-88-6711-111-4) 


Celluloide : storie personaggi recensioni e curiosità cinematografiche / a cura di Piero Buscemi (ISBN 
978-88-6711-123-7) 


Sotto perlaceo cielo : mito e memoria nell'opera di Francesco Pennisi / di Luca Boggio (ISBN 978-88- 
6711-129-9) 


Per una bibliografia sul Settantasette / Marta F. Di Stefano (ISBN 978-88-6711-131-2) 
lolanda Crimi : un libro, una storia, la Storia / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-135-0) 


Autobianchi : vita e morte di una fabbrica / di Adriano Todaro 


prefazione di Diego Novelli (ISBN 978-88-6711-141-1) 


Dizionario politico-sociale di Nova Milanese : Passato e presente / Adriano Todaro (ISBN 978-88-6711- 
151-0) 


Abbiamo una Costituzione : Ideologie, partiti e coscienza 


democratica costituzionale / Gaetano Sgalambro (ebook ISBN 978-88-6711-163-3, book ISBN 978-88- 
6711-164-0) 


La peste di Palermo del 1575 / di Giovanni Filippo Ingrassia (ebook ISBN 978-88-6711-173-2) 


Permesso di soggiorno obbligato / redazione Girodivite (ebook ISBN 978-88-6711-181-7, book ISBN 
978-88-6711-182-4) 


Narrativa: 

L'isola dei cani / di Piero Buscemi (ISBN 978-88-6711-037-7) 

L'anno delle tredici lune / di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-019-3) 

Emma Swan e l'eredità di Adele Filó / di Simona Urso (ISBN 978-88-6711-153-4) 


Delitto a Nova Milanese : venticinque righe nelle "brevi" / Adriano Todaro (ebook ISBN 978-88-6711- 
171-8, book ISBN 978-88-6711-172-5) 


Enne / Piero Buscemi (ebook ISBN 978-88-6711-179-4, book ISBN 978-88-6711-180-0) 


Orientale Sicula : Proebbido entrari ed altri racconti / di Alfio Moncada (ebook ISBN 978-88-6711-193- 
0, book ISBN 978-88-6711-194-7). 


Querelle / di Piero Buscemi (ebook ISBN 978-88-6711-201-2, book ISBN 978-88-6711-202-9) 


Uno sporco anello / di Adriano Todaro (ebook ISBN 978-88-6711-205-0, book ISBN 978-88-6711-206- 
7) 


Poesia: 

Il bambino è il mondo / di Emanuele Gentile (ISBN 978-88-6711-197-8) 

Raccolta di pensieri / di Adele Fossati (ISBN 978-88-6711-190-9) 

Iridea / poesie di Alice Molino, foto di Piero Buscemi (ISBN 978-88-6711-159-6) 

Il libro dei piccoli rifiuti molesti / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-063-6) 

L'isola ed altre catastrofi (2000-2010) di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-059-9) 

La mancanza dei frigoriferi (1996-1997) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-057-5) 
Stanze d'uomini e sole (1986-1996) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-039-1) 

Fragma (1978-1983) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-093-3) 

Raccolta differenziata n°5 : poesie 2016-2018 / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-149-7) 
Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona (ISBN 978-88-6711-203) 


Libri fotografici: 

I ragni di Praha / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-049-0) 

Transiti / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-055-1) 

Ventimetri / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-095-7) 

Visioni d'Europa / di Benjamin Mino, 3 volumi (ISBN 978-88-6711-143 8) 

Cortale, borgo di Calabria / Pasquale Riga (ISBN 978-88-6711-175-6) 

Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida (ISBN 978-88-6711-191-6) 
Edifici di città : Roma 2020-2021 / Pierluigi Moretti (ISBN 978-88-6711-199-2) 


Opere di Ferdinando Leonzio: 

Una storia socialista : Lentini 1956-2000 / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-125-1) 
Lentini 1892-1956 : Vicende politiche / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-138-1) 
Segretari e leader del socialismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-113-8) 
Breve storia della socialdemocrazia slovacca / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-115-2) 
Donne del socialismo / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-117-6) 

La diaspora del socialismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-119-0) 
Cento gocce di vita / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-121-3) 

La diaspora del comunismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-127-5) 

Sei parole sui fumetti / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-139-8) 

Otello Marilli / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-155-8) 

La diaspora democristiana / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-157-2) 


Lentini nell'Italia repubblicana / di Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 978-88-6711-161-9, book ISBN 
978-88-6711-162-6) 


Delfo Castro, il socialdemocratico / Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 978-88-6711-169-5, book ISBN 
978-88-6711-170-1) 


La socialdemocrazia italiana fra scissioni e confluenze (1947-1998) / Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 
978-88-6711-177-0, book ISBN 978-88-6711-178-7) 


Momenti di socialismo / di Ferdinando Leonzio (ebookISBN 978-88-6711-207-4, book ISBN 978-88- 
6711-208-1) 


Parole rubate: 


Scritti per Gianni Giuffrida: La nuova gestione unitaria dell'attività ispettiva: L'Ispettorato Nazionale del 
Lavoro / di Cristina Giuffrida (ISBN 978-88-6711-133-6) 


WikiBooks: 
La Carta del Carnaro 1920-2020 (ISBN 978-88-6711-183-1) 
Webology : le "cose" del Web / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-185-5) 


English books or bilingual: 

Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida (ISBN 978-88-6711-196-6) 
Visioni d'Europa - Europe's visions / di Benjamin Mino, 3 volumi (ISBN 978-88-6711-143 8) 
Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona (ISBN 978-88-6711-203) 


Cataloghi: 

ZeroBook: catalogo dei libri e delle idee 2012-... 
Catalogo ZeroBook 2007 

Catalogo ZeroBook 2006 


Riviste e periodici: 

Post/teca, antologia del meglio e del peggio del web italiano 
ISSN 2282-2437 

https://www.girodivite.it/-Post-teca-.html 


Girodivite, segnali dalle citta invisibili 
ISSN 1970-7061 


https://www.girodivite.it 


il Notar Jacopo : rivista della Biblioteca 


https://https://www.girodivite.it/La-Biblioteca-di-OpenHouse.html 


ZeroBook catalogo delle idee e dei libri 
bimestrale 


https://www.girodivite.it/-ZeroBook-free-catalogo-puoi-.html 


